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NOTIZIARIO n. 145 del 13.11.2008 
 

NUOVA RIUNIONE IN SEDE TECNICA A PERSOCIV TRA A.D. E OO.SS. NAZIONALI 
PROSEGUE IL CONFRONTO SUL RIORDINO PROFESSIONALE 

 

Si è svolto in data odierna il “tavolo tecnico” fra le OO.SS. Nazionali e la delegazione dell’A.D. 
guidata dal Capo del 2° Reparto di Persociv, alla presenza di Stamadifesa, degli Stati Maggiori di Forza 
Armata e di Segredifesa.  All’ordine del giorno, la prosecuzione del confronto sulla riforma  dell’ 
ordinamento professionale del personale civile non dirigente della Difesa. 

Queste, in estrema sintesi, le risultanze conclusive della riunione odierna. 
• “Settore Tecnico-Scientifico-Informatico” 

 le OO.SS. hanno proposto di integrare la declaratoria del “Funzionario Tecnico” con la previsione 
della possibilità di assunzione della direzione dei lavori e di nomina degli assistenti ai lavori; 

 le OO.SS. hanno consegnato all’Amministrazione la loro proposta unitaria di declaratoria dei 
profili di “operatore nautico” e di “assistente nautico”, che alleghiamo al presente Notiziario; 
hanno altresì espresso un parere di sostanziale condivisione in merito alla declaratoria proposta 
dall’AD per quanto riguarda il “Funzionario nautico” (si veda il nostro precedente Notiziario n. 143) 

• “Settore Amministrativo” 
 l’Amministrazione ne ha proposto la ridenominazione in “Settore Amministrativo, Giudiziario, 

Linguistico, Storico-culturale”, tenuto conto del fatto che detto settore ricomprenderà anche le 
professionalità afferenti a queste fattispecie lavorative; 

 la stessa Amministrazione ha anche proposto il transito dal “Settore Tecnico, Scientifico, 
Informatico” al rinominando settore amministrativo dei profili di area 2^ (“assistenti”) e 3^ 
(“funzionari”) afferenti alle professionalità giudiziarie e linguistiche; 

 in merito al profilo di “Funzionario” del nuovo “Settore Amministrativo, Giudiziario, Linguistico, 
Storico-culturale”, dopo il confronto odierno,  rimangono in campo due opzioni:  
- la prima, quella di prevedere, come per l’analogo profilo del “Settore Tecnico”, che “quando 

previsto, nell’ambito della specifica professionalità tecnica posseduta, anche a seguito di laurea 
specialistica, abilitazioni e/o iscrizioni all’albo e nel rispetto dei limiti determinati dalle leggi e 
dai regolamenti disciplinanti la professione, svolge le funzioni di “funzionario giudiziario”, 
“funzionario linguistico”, “funzionario interprete traduttore” e “funzionario bibliotecario”; 

- la seconda, quella di prevedere distinte declaratorie per le professionalità di cui sopra.  
• Attività di Formazione 

 Le Parti hanno condiviso la necessità che, nelle declaratorie relative ai contenuti professionali comuni, 
sia previsto che a tutti i  profili dell’area 3^ (“funzionari”) attengano anche le attività di formazione. 

• Antinfortunistica 
  Le Parti hanno condiviso la necessità che le declaratorie relative ai contenuti professionali comuni 

contengano il richiamo all’obbligo di osservanza delle norme antinfortunistiche e che gli incarichi 
riferiti ai “Servizi di prevenzione e protezione” siano attribuibili a profili di “assistente” e “funzionario” 
di tutti i settori,  con l’ovvio riferimento alle dimensioni dell’Ente. 

 Nella prossima settimana, sono previste due riunioni del tavolo tecnico, la prima mercoledì 19 e la 
seconda giovedì 20, che dovrebbero essere conclusive rispetto al  lavoro del predetto tavolo. 

  Fraterni saluti.                                                          IL COORDINATORE GENERALE FLP DIFESA 
   

 (Giancarlo PITTELLI)  

mailto:nazionale@flpdifesa.it
http://www.flpdifesa.it/


Operatore  Tecnico Nautico 

 

Svolge e partecipa al  corretto allestimento, assetto e manutenzione delle  sistemazioni  tecniche 
marinaresche  , portuali, dei bacini di  carenaggio, di bordo  , dei  fari  e  segnalamenti   marittimi. 
Svolge  le  operazioni  di  immissioni  /uscita  dai  bacini  di  carenaggio,  di  qualsiasi mezzo  navale, 
partecipa  al  corretto  posizionamento  degli  stessi    e  alla  condotta  degli  impianti  di 
allagamento/esaurimento;  collabora  con  professionalità  superiori  quando  si  tratti  di  lavorazioni  
oppure di interventi e controlli complessi.  

Presta attività, anche di pronto  intervento, a favore di unità navali finalizzate a circoscrivere con 
idonee  attrezzature  lo  spandersi  di  liquidi  inquinanti,  provvedendo  all’eventuale    bonifica  e 
segnala ogni anomalia che possa compromettere  la  sicurezza della navigazione e del personale. 
Può  essere  addetto  al  servizio  dei  segnalamenti  marittimi,  purchè  abbia  superato  il  previsto 
tirocinio  teorico  pratico  e  sia  in  possesso  delle  abilitazioni  necessarie  ad  assumere  il 
comando/guida delle imbarcazioni e/o mezzi terrestri per l’espletamento del servizio di istituto. 

Se  in  possesso,  di  attestato  della  Autorità Marittima  locale  comprovante  il  superamento  degli 
esami  previsti  per  il  conseguimento  del  corrispondente  titolo  professionale marittimo  o  se  ha 
superato gli esami previsti  dal regolamento C.N. , può svolgere la attività connesse all’incarico di 
conduttore per il traffico locale e di marinaio motorista.  

PROFILI  EX  N.O.P.  C.C.N.I. DIFESA 29/11/2004 CHE CONFLUISCONO NEL 
NUOVO PROFILO: 
 
Coadiutore nautico (B1) 

 
ACCESSO: 
 
dall’esterno:  nella fascia economica iniziale F1 mediante le procedure previste dalla legge del 
28 febbraio 1987 n. 56 e successive modificazioni. 

 
dall’interno:  dalla prima area funzionale all’area superiore con le modalità previste dall’art. 14 
(passaggi tra le aree) del C.C.N.L. 2006/2009. Per la flessibilità tra profili con le modalità 
previste dall’art. 16 del C.C.N.L. 2006/2009. 

 
REQUISITI: 
per l’accesso dall’esterno: diploma di scuola secondaria di primo grado ed eventuali titoli 
professionali o abilitazioni previsti dalla legge per lo svolgimento dei compiti assegnati. 

 
per l’accesso dall’interno:  
• per  il  personale  proveniente  dalla  prima  area  in  possesso  dei  requisiti  previsti  per 

l’accesso al profilo dall’esterno, non è richiesta esperienza professionale maturata nella 
suddetta area; 

• in mancanza del titolo di studio previsto per  l’accesso al profilo dall’esterno, nel caso  in 
cui  lo stesso non sia requisito necessario per  lo svolgimento dell’attività  lavorativa, fatti 



salvi i titoli professionali o abilitativi per legge, è richiesta una esperienza professionale di 
almeno cinque anni nell’area di provenienza oppure, nel caso di  flessibilità tra profili di 
cui all’art. 16 c. 4 del CCNL 2006/2009, di quattro nel profilo di provenienza.  

 

  



Assistente Tecnico Nautico 

 

Esegue, garantisce e controlla l’allestimento, la manutenzione e l’assetto delle sistemazioni 
tecniche e marinaresche portuali, dei bacini di carenaggio di bordo, dei fari e dei segnalamenti 
marittimi. 
Opportunamente formato, può svolgere mansioni di “Capo pontone” sui pontoni da lavoro, 
coordinando le professionalità pari o inferiori in tutte le fasi delle lavorazioni e delle 
operazioni di sollevamento e/o salpamento da eseguire a bordo nonché verificando 
periodicamente l’aggiornamento delle certificazioni di idoneità e lo stato di integrità di 
tutte le attrezzature marinaresche quali funi, catene, bilancini, maniglioni etc.. 
Può essere impiegato in attività subacquea purché in possesso del previsto brevetto/abilitazione, 
curando anche le operazioni di salvamento. 
Svolge le mansioni di “capo barca per il traffico locale”, “capo barca per il traffico nello Stato”, 
“motorista abilitato”, “marinaio autorizzato al traffico”, “padrone marittimo di 2^ classe per il 
traffico”, “meccanico navale di 2^ classe” e “meccanico navale di 1^ classe” purchè abbia 
superato gli esami previsti dal regolamento del C.N., oppure, sia in possesso di attestato 
dell’autorità marittima locale comprovante il superamento degli esami previsti per il 
conseguimento del corrispondente titolo professionale marittimo. 
Provvede alla tenuta e all’aggiornamento dell’eventuale documentazione relativa 
all’attività. 
Svolge con autonomia esecutiva attività antincendio antinquinamento antifalla coordinando 
anche professionalità di livello inferiore. 
Può essere addetto al servizio dei segnalamenti  marittimi, anche con funzioni di reggente 
purché abbia superato il previsto tirocinio teorico pratico e sia in possesso delle abilitazioni 
necessarie ad assumere il comando/guida delle imbarcazioni e/o dei mezzi terrestri necessari per 
l’espletamento del servizio. 
 

 

PROFILI EX  N.O.P. C.C.N.I. DIFESA 29/11/2004 CHE CONFLUISCONO NEL 
NUOVO PROFILO : 
  
Assistente Tecnico navale B3 
Operatore nautico B2 
 

ACCESSO: 
 
dall’esterno: nella fascia economica iniziale F2 mediante pubblico concorso. 
 
dall’interno: dalla prima area funzionale all’area superiore con le modalità previste dall’art. 14 
(passaggi tra le aree) del C.C.N.L. 2006/2009. Per la flessibilità tra profili con le modalità 
previste dall’art. 16 del C.C.N.L. 2006/2009. 
 
REQUISITI:  

 



per l’accesso dall’esterno: diploma di scuola secondaria di secondo grado ed eventuali titoli 
professionali o abilitazioni previste dalla legge per lo svolgimento dei compiti assegnati. 
 

per l’accesso dall’interno:   
• Per  il  personale  proveniente  dalla  prima  area  in  possesso  dei  requisiti  previsti  per 

l’accesso al profilo dall’esterno, non è richiesta esperienza professionale maturata nella 
suddetta area; 

• In mancanza del titolo di studio previsto per  l’accesso al profilo dall’esterno, nel caso  in 
cui  lo  stesso non  sia  requisito necessario per  lo  svolgimento dell’attività professionale, 
fatti  salvi  i  titoli  professionali  o  abilitativi  per  legge,  è  richiesta  una  esperienza 
professionale  di  almeno  cinque  anni  nell’area  di  provenienza,  oppure,  nel  caso  di 
flessibilità  tra  i profili di  cui all’art. 16 del C.C.N.L. 2006/2009, di quattro nel profilo di 
provenienza.  
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